
 

1 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DI PALERMO 

 
__________________________________________________________________________ 

Decisione n° 16 - CIG ZB43C7B397 
 

 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto alla “Libreria Eredi di Luigi Portinaio 

S.A.S. di Portinaio Selene” della fornitura di testi giuridici. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
ZB43C7B397. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• questo Archivio ha la necessità di acquistare dei testi giuridici per l’espletamento delle proprie 
attività istituzionali, per cui con nota 24 luglio 2023, prot. n. 2409, ha chiesto apposito 
preventivo alla “Libreria Eredi di Luigi Portinaio S.A.S. di Portinaio Selene”; 

• questo Archivio ha precisato nella stessa nota 24 luglio 2023 di indicare lo sconto offerto; 

• la “Libreria Eredi di Luigi Portinaio S.A.S. di Portinaio Selene” con posta elettronica datata 5 
settembre 2023 ha inviato il preventivo richiesto di complessivi euro 1.729,95, comprensivo 
dello sconto del 5% per ogni testo giuridico; 

• questo Archivio ritiene congruo il corrispettivo richiesto di euro 1.729,95, così come scontato 
del 5%; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. per gli acquisti di beni e servizi, 
pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• questo Archivio è tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della legge n. 
296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, all’anzidetto mercato elettronico, di seguito per brevità “Mepa”; 

• il valore dell’appalto di euro 1.729,95 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui questo Archivio non 
è tenuto a ricorrere al Mepa; 

• questo Archivio ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici e la “Libreria 
Eredi di Luigi Portinaio S.A.S. di Portinaio Selene” è in possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio ha acquisito in data 17 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZB43C7B397; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 
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decide  

di affidare direttamente alla “Libreria Eredi di Luigi Portinaio S.A.S. di Portinaio Selene”, con 
sede legale a Palermo, codice fiscale 06807560823, la fornitura di testi giuridici, per il 
corrispettivo di euro 1.729,95. 

 

Palermo, 26 settembre 2023                              pubblicata in data 2 ottobre 2023 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 17 - CIG ZE03C7B3AF 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto alla “Sansone Lift” s.r.l. del servizio 

di manutenzione triennale della piattaforma elevatrice e del servoscala. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
ZE03C7B3AF. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio; 

• il servizio di manutenzione triennale dell’impianto della piattaforma elevatrice e del servoscala 
scade il 29 febbraio 2024;  

• questo Archivio con nota 8 settembre 2023, prot. n. 2762, ha chiesto alla “Sansone Lift” s.r.l. 
un preventivo per un nuovo affidamento di durata triennale dal 1° marzo 2024 ed ha precisato 
nella stessa nota che acquisirà la garanzia definitiva, pari al 5% del corrispettivo, I.V.A. 
esclusa; 

• la “Sansone Lift” s.r.l. ha inviato il preventivo 11 settembre 2023 di euro 2.880,00, oltre 
I.V.A., per il servizio di manutenzione triennale della piattaforma elevatrice e del servoscala; 

•  l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 
le amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla 
“Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. 
esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 
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• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 2.880,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

• questo Archivio ha acquisito in data 17 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZE03C7B3AF; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della “Sansone Lift” s.r.l., l’inesistenza dei motivi di 
esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ed acquisirà la garanzia 
definitiva, contemplata dall’art. 53, comma 4, dello stesso d.lgs.; 

• il corrispettivo di euro 2.880,00, oltre I.V.A., si ritiene congruo in relazione alle prestazioni da 
appaltare; 

•  questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, in quanto 
il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36 del 2023 consente di derogare a tale principio per gli 
affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa; 

decide 

di affidare direttamente dal 1° marzo 2024 alla “Sansone Lift” s.r.l. con sede legale in Palermo, 
codice fiscale 04701800825) per il corrispettivo di euro 2.880,00, oltre I.V.A., il servizio di 
manutenzione triennale della piattaforma elevatrice e del servoscala. 

 

Palermo, 26 settembre 2023                            pubblicata in data 2 ottobre 2023 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 18 - CIG ZC43C888BE 
 

 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto all’impresa individuale “Taormina 

Franco” di forniture in opera per l’impianto telefonico, per l’impianto elettrico e per l’impianto 
di spegnimento a gas 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
ZC43C888BE. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro, ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
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• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio; 

• questo Archivio ha la necessità di appaltare le seguenti forniture in opera: 

 l’installazione due linee telefoniche in due stanze; 

 le operazioni di controllo con i relativi interventi di una linea telefonica in 
un’altra stanza; 

 sostituzione di un alimentatore relativo all’impianto di spegnimento a 
gas; 

 sostituzione di n. 14 plafoniere con altrettante a Led; 

• l’art. 86, comma 1, del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, dispone, tra l’altro, che il datore di lavoro 
provvede affinché gli impianti elettrici siano in efficienza ai fini della sicurezza;  

• il punto 4.1.3. dell’allegato IV del d.lgs. n. 81 del 2008 stabilisce che gli impianti devono 
essere mantenuti in efficienza nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di 
incendio; 

• questo Archivio ha chiesto con nota 12 settembre 2023, prot. n. 2794, un preventivo alla 
impresa individuale “Taormina Franco” per le cennate forniture in opera; 

• la predetta impresa ha presentato il preventivo 18 settembre 2023 di euro 4.800,00, oltre 
I.V.A., per cui questo Archivio con nota 19 settembre 2023, prot. n. 2881, ha proposto il 
ribasso di euro 150,00 alla medesima impresa, che l’ha accettato con lettera in pari data; 

• la riduzione di euro 150,00 si ritiene conveniente rispetto alla garanzia definitiva, prevista 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36 del 2023, in quanto comunque comporta un risparmio 
della spesa da sostenere; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 4.650,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa” ed esso si ritiene congruo in relazione alle 
prestazioni da appaltare; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della impresa individuale “Taormina Franco”, 
l’inesistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

• questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, in quanto 
il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36 del 2023 consente di derogare a tale principio per gli 
affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• questo Archivio ha acquisito in data 20 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è ZC43C888BE; 

decide 

di affidare direttamente alla impresa individuale “Taormina Franco”, con sede legale in 
Terrasini (PA), partita I.V.A. 0450628082, per il corrispettivo di euro 4.650,00, oltre I.V.A., le 
summenzionate forniture in opera per l’impianto telefonico, per l’impianto elettrico e per 
l’impianto di spegnimento a gas. 

 

Palermo, 26 settembre 2023                             pubblicata in data 2 ottobre 2023 
__________________________________________________________________________ 

Determina N° 19 - CIG Z103C8C21E 
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Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto alla “Arkimede” s.r.l. del servizio di 
manutenzione biennale dell’orologio marcatempo per la rilevazione delle presenze del 
personale. 

 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z103C8C21E. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, concernente il Codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

•  questo Archivio ha in dotazione un orologio marcatempo per la rilevazione delle presenze del 
personale, per cui con nota 10 gennaio 2022, prot. n. 64, ha chiesto un preventivo alla 
“Arkimede” s.r.l. per il servizio di manutenzione biennale di detto orologio; 

•  la “Arkimede” s.r.l. ha inviato il preventivo 5 agosto 2022 di euro 900,00, oltre I.V.A.; 

• questo Archivio con nota 5 settembre 2022, prot. n. 2509, ha chiesto il ribasso di euro 20,00 
alla predetta società, che l’ha accettato con lettera 14 ottobre 2022; 

• il ribasso di euro 20,00 si ritiene conveniente, anche se pari a circa il 2% del corrispettivo 
richiesto, stante l’esiguità di quest’ultimo; 

• l’art. 226, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, stabilisce che le disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali 
i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista 
efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte …; 

• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai successivi commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

•  questo Archivio ha attivato il servizio in questione con nota 10 gennaio 2022, prot. n. 64, per 
cui la relativa procedura è disciplinata dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e dal decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• il valore dell’appalto di euro 880,00, oltre I.V.A., così come ribassato, è inferiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Archivio non è tenuto a ricorrere all’anzidetto mercato elettronico, gestito 
dalla “Consip” S.p.A.; 
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• l’art. 1, comma 2, lettera a), decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di servizi di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la consultazione 
di più operatori economici; 

• questo Archivio ritiene che il nuovo affidamento diretto alla “Arkimede” s.r.l. del servizio 
biennale in questione per il corrispettivo di euro 880,00, oltre I.V.A., non infici il principio di 
rotazione degli operatori economici, poiché l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 3.7 
delle Linee Guida n. 4, approvate dal Consiglio della stessa Autorità con delibera 26 ottobre 
2016, n. 1097, aggiornate con delibere 1° marzo 2018, n. 206 e 10 luglio 2019, n. 636, ha 
sottolineato che detto principio può essere derogato per gli appalti inferiori a 1.000,00 euro, 
I.V.A. esclusa:  

• questo Archivio ha acquisito in data 21 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z103C8C21E; 

determina 

di affidare direttamente alla “Arkimede” s.r.l. per il corrispettivo di euro 880,00, oltre I.V.A., il 
servizio di manutenzione biennale dell’orologio marcatempo per la rilevazione delle presenze 
del personale. 

 
Palermo, 26 settembre 2023                              pubblicata in data 2 ottobre 2023 

__________________________________________________________________________ 

Decisione n° 20 - CIG Z363C8CE52 
 

 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto alla “Crisci” s.r.l. fornitura prodotti 

di cancelleria 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z363C8CE52. 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• questo Archivio ha la necessità di appaltare la fornitura di prodotti di cancelleria, per cui con 
nota 18 settembre 2023, prot. n. 2856, ha chiesto un preventivo alla “Crisci” s.r.l.; 

• la “Crisci” s.r.l. ha inviato il preventivo 18 settembre 2023, n. 187, di euro 1.495,35, oltre 
I.V.A.; 

• questo Archivio con nota 20 settembre 2023, prot. n. 2887, ha proposto il ribasso di euro 
100,35 alla “Crisci” s.r.l., che l’ha accetto con la riformulazione dello stesso preventivo di euro 
1.395,00, oltre I.V.A.; 

• questo Archivio ritiene congruo il corrispettivo richiesto di euro 1.395,00, oltre I,.V.A., così 
come ribassato; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
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della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. per gli acquisti di beni e servizi, 
pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 1.395,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere all’anzidetto mercato elettronico; 

• questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, in quanto 
il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36 del 2023 consente di derogare a tale principio per gli 
affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa; 

• questo Archivio ha acquisito in data 21 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z363C8CE52; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

 

 

decide  

di affidare direttamente alla “Crisci” s.r.l., con sede legale a Palermo, codice fiscale 
07088890822, la fornitura di prodotti di cancelleria per il corrispettivo di euro 1.395,00, oltre 
I.V.A. 

 

Palermo, 26 settembre 2023                            pubblicata in data 2 ottobre 2023 
__________________________________________________________________________ 

Decisione n° 21 - CIG Z403C910BF 
 

 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidare direttamente alla “CO.MI.” s.r.l. lo smaltimento 

di determinati beni della categoria I, da eliminare dal registro inventario di questo Archivio. 

 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z403C910BF. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

 
Considerato che: 

• questo Archivio ha attivato l’istruttoria della pratica per eliminare determinati beni della 
categoria I e della categoria II dal proprio registro inventario, per cui con nota 24 agosto 2023, 
prot. n. 2653, ha inviato la prevista documentazione all’Ufficio centrale degli archivi notarili per 
acquisire il relativo provvedimento; 

• questo Archivio nella stessa nota 24 agosto 2023 ha sottolineato che i beni della categoria I 
saranno smaltiti dalla “CO.MI” s.r.l., che ha presentato il preventivo 4 agosto 2023 di euro 
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590,00, oltre I.V.A., successivamente rilassato con lettera 8 agosto 2023 ad euro 550,00, 
sempre oltre I.V.A.; 

• l’Ufficio centrale degli archivi notarili con ministeriale 20 settembre 2023, prot. n. 25984.U, 
ha comunicato di aver autorizzato l’eliminazione dei beni in questione con provvedimento 28 
agosto 2023, n. 234; 

• questo Archivio ritiene congruo il corrispettivo richiesto di euro 550,00, oltre I.V.A., così come 
ribassato; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. per gli acquisti di beni e servizi, 
pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 550,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere all’anzidetto mercato elettronico; 

• questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, in quanto 
il comma 6 dell’art. 49 del d.lgs. n. 36 del 2023 consente di derogare a tale principio per gli 
affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa; 

• questo Archivio ha acquisito in data 22 settembre 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z403C910BF; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici; 

decide  

di affidare direttamente alla “CO.MI” s.r.l., con sede legale a Palermo, codice fiscale 
05631620829, per il corrispettivo di euro 550,00, oltre I.V.A., lo smaltimento di determinati 
beni della categoria I, da eliminare dal registro inventario di questo Archivio.  

 

Palermo, 26 settembre 2023                              pubblicata in data 2 ottobre 2023 
__________________________________________________________________________ 

Tutte le decisioni sono a firma del 

                      Il Capo dell’Archivio notarile 

Giuseppe Mezzacapo 
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